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Osservazioni Asshotel Confesercenti a

Schema di decreto legislativo recante il codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio.

Osservazioni generali

Si stigmatizza il metodo utilizzato per la stesura del Codice che non soddisfa in primo luogo purché non ha visto il coinvolgimento delle Associazioni di categoria fin dalla sua prima stesura. In seconda battuta il testo risulta essere guest oriented, e non tutela e garantisce minimamente gli imprenditori.

Il Codice non contiene alcun riferimento alla tutela dell'ambiente e alla gestione sostenibile delle strutture ricettive. La sostenibilità è un fattore fondamentale per il turismo in Europa. L’Unione Europea ha ufficialmente sancito dal 1996 il principio dell’integrazione della componente ambientale in tutte le iniziative cofinanziate. Il concetto di sviluppo sostenibile – e quindi di un turismo che tenga conto del fatto che le risorse ambientali non sono illimitate e non sono rinnovabili – è di fatto entrato in maniera organica in tutte le enunciazioni generali e specifiche. Asshotel ritiene debbano essere sanciti alcuni principi (contenuti, per esempio, nell’articolo 3 del Codice di etica mondiale del turismo, redatto dall’Unwto) e si chiede un articolo aggiuntivo dedicato al turismo sostenibile che si richiami ai seguenti principi: 

·  salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali;

·  risparmio delle risorse naturali – in particolare acqua ed energia;

·  riduzione della produzione di rifiuti;

·  concezione delle infrastrutture turistiche in modo tale da preservare la biodiversità, specie nelle zone di montagna o idonee alla creazione di parchi naturali o di riserve protette;

· rispetto dell’ecoturismo del patrimonio naturale e delle popolazioni locali e risposta alla capacità di accoglienza dei luoghi.
Articolato

Titolo I Disposizioni generali - Dei principi generali

Articolo 3 (Principi in tema di turismo accessibile)
Comma 1, eliminare "e commisurati a un giusto rapporto qualità/prezzo".
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Imprese turistiche senza scopo di lucro

Articolo 5 (Art. 7 legge 29 marzo 2001, n. 135, commi 9 e 10)

Per le imprese turistiche senza scopo di lucro deve passare il concetto del rispetto delle regole; in tutta Italia vi sono diversi casi che si possono definire di concorrenza sleale.
Titolo II Professioni e formazione nel settore turistico

Articolo 6 (Art. 7 legge 29 marzo 2001, n. 135 comma 5)

Definizione

Sostituire "servizi di ospitalità" con "servizi di accoglienza"  oppure con "servizi di accoglienza e ospitalità".
Articolo 8 (art. 7 legge 29 marzo 2001, n. 135, commi 6 e 7; art. 10. n. 4; decreto legge 7/2007 convertito in legge 40/2007)

Si sottolinea che le guide turistiche sono una parte fondamentale della nostra offerta e dei nostri servizi ai turisti: vanno, quindi, garantiti i livelli di qualificazione professionale. 
Mercato del lavoro

Articolo10 Percorsi formativi

È necessario richiamare il coinvolgimento delle Associazioni di categoria per meglio concertare i percorsi formativi per l'inserimento nel mondo del lavoro.
Titolo III Mercato del turismo

Strutture ricettive e altre forme di ricettività

Articolo 11 Classificazione
Non è chiaro che cosa si intenda per strutture ricettive "paralberghiere" né quelle definite "strutture ricettive di mero supporto". In Italia, ormai, esiste un numero non più tollerabile di aziende border line che utilizzano denominazioni non ascrivibili a nessuna delle categorie menzionate (per esempio dove si potrebbero catalogare i beach resort, le guest house, i town hotel ecc.), così come non è accettabile che le strutture alberghiere siano accomunate e assimilate ai bed&breakfast; il settore ricettivo alberghiero necessita di ordine e non più di confusione ed improvvisazione. Gli alberghi forniscono servizi definiti, obbligatori, precisi, chiari, classificati e presidiati e hanno personale qualificato e figure professionali con incidenze medie di 1/3. Anche la definizione va sostituita: è meglio pararicettivo che paralberghiero. Per non i ngenerare confusione è meglio utilizzare due suddivisioni:

1. strutture ricettive alberghiere.

2. strutture ricettive extralberghiere.
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Tra i servizi che gli alberghi possono fornire viene elencata la fornitura di pellicole ad uso fotografico: la pellicola fotografica è ormai una merce superata; andrebbe quindi aggiornato l’elenco dei servizi.

Articolo 12 Strutture ricettive alberghiere e paralberghiere

Valgono le osservazione fatte sopra per il paralberghiero.Va dedicata una maggiore attenzione agli "alberghi diffusi" in città come Roma o Milano perché stanno creando problemi, disagi, confusione, promiscuità e degrado. In Emilia Romagna, per esempio, gli alberghi diffusi si possono creare solo in centri fino a 5.000. abitanti, favorendo così la rinascita di antichi borghi collinari. 

Viene elencato  il bed&breakfast organizzato in forma imprenditoriale, ma poi è volutamente omessa la spiegazione di cosa sia il B&b.I bed and breakfast organizzati in forma imprenditoriale in Emilia Romagna si chiamano Room and breakfast: occorre fare chiarezza, perché il rischio è anche quello dell’elusione fiscale oltre che quella statistica.

Altre strutture ricettive

Articolo 15 Strutture ricettive extralberghiere
È indispensabile una maggiore precisione nella denominazione delle diverse tipologie; l’elenco così com’è sembra privo di significato. Un’attenzione particolare va data ai bed&breakfast e alle case per ferie (nella Riviera emiliano-romagnola esiste un nutrito elenco di casi di finte case per ferie che operano in modo concorrenziale al sistema ricettivo classico) che pongono seri problemi di concorrenza sleale. Analogo discorso per quanto riguarda le “foresterie per turisti”.
Titolo VII Ordinamento

Capo I Funzioni e organizzazione

Articolo 58 Ente nazionale del turismo (Enit) – Agenzia nazionale del turismo

Si ritiene non esaustiva la trattazione di questo capitolo; non si possono ridurre a tre commi le complesse funzioni del principale ente di promozione dell’Italia all’estero.
Articolo 59 Comitato permanente di promozione del turismo in Italia

Si ritiene che la commercializzazione debba sempre seguire la promozione del prodotto Italia o parti di esso.
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Capo II Promozione dell’eccellenza turistica italiana

Articolo 60 Attestazione di eccellenza turistica nel settore enogastronomico ed alberghiero

Netta contrarietà all’attestazione di eccellenza per quello che riguarda il settore alberghiero perché si ritiene che ci siano già un numero eccessivo di riconoscimenti, valutazioni ed altre forme di classificazione che possono confondere il consumatore finale e che fanno disperdere risorse ed energie. Esiste già il marchio di qualità della Camere di Commercio Isnart, esistono molte e celebrate guide, oltre a quelle del Touring Club, che certificano la bontà dei servizi resi.
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